
«IL MERCANTEDI LUCE»MARTEDÌ AL PARENTI

AspettandoVecchioni,a teatroperil suolibro
TraOmero,Saffo eSofocle,Bassi saràil padrechecurail figlio disabilecon i versigreci

AntonioBozzo

Uno comeRobertoVecchioninon
dovrebbeemozionarsifacilmente:da
decenniglichiedono l’autografo,non
c’è italiano chenon conoscaqualcu-

na dellesuecanzoni,nonc’èmilane-
se che non abbia ascoltatoalmeno
unavolta«dammi indietro lamia Sei-
cento, i miei vent’anni e la ragazza
che tu sai» (cioè «Luci a SanSiro»).

Eppure,unasimile scorzad’uomo ha

detto: «Latrasposizioneper il teatro
di ciò cheho scritto mi dà una gioia
immensa,mi commuove.Pensoche
il teatrosiadavverola creazione».

Paroleinnamorateper«Il mercante
di luce», tratto dall’omonimoroman-
zo di Vecchioni, uscito nel 2014da
Einaudi. La storia è quelladi un pa-
dre professoredi liceo che regalaal
figlio - malato di progeria,sindrome
dell’invecchiamentoprecocee rapi-

do, cheportaallamorte - versi di luce
dei grandipoeti greci (Omero,Saffo,

Anacreonte,Sofocle,Euripide),unica
e suprema consolazione,capacedi
dareun sensoall’esistenza.Unasto-
ria forte, che tocca il cuore: il loro

rapporto, reso estremo dalla malat-

tia, èuno scambiod’amore,tenerez-

za, dolore. Vedremo lo spettacolo
martedì 19 luglio (unica data, ore
21.15)in SalaGrandedelFrancoPa-
renti, nellariduzione eregiadi Ivana
Ferri,conEttoreBassiemusicheorigi-
nali dalvivodi MassimoGermini.

Ne parliamocon Bassi,chehamol-

to lavoratoin tv - persino comecon-

corrente di «Ballandocon le stelle» -
oltre chein teatro.«Quandoabbiamo
debuttato,in febbraioalCarignanodi
Torino,c’eraVecchioniin platea.Siè
messoapiangere,poièsalitoinpalco-

scenico e ha parlato, semprecon la
vocerotta, perventiminuti»,dice Et-

tore Bassi,rievocandolanascitadello

spettacolo.«Il suoromanzoèautobio-

grafico, Vecchionisi è messoanudo.

Ha pure lui un figlio disabile,anche
se noncon la stessasindromedel li-
bro. Paginetoccanti. Quando Ivana
Ferrime lehapropostehosubitodet-

to sì. Primadi tutto perché Ivana è
statamiainsegnante,trent’anni fa,ed
è un piacere tornare a lavorare con
lei, poi perchéVecchioni è un mio
mito.Conoscoamemoriatutte lesue
canzoni, molte riesco ad accompa-

gnarle con lachitarra.Poteteimmagi-

nare chegioiaincontrarlo».

Chiediamoa Bassise Vecchionici
sarà,alFrancoParenti.«Sicuro.Vole-

te chemanchi lo spettacolonellasua
Milano? Ci sarà,ma non so se farà
comeaTorino esaliràinscena.Iome
lo auguro.Interrompereivolentieri il

miomonologoperdargli la parola». E

certoselo auguranoi milanesi,peri
qualiVecchioni rimane,al di là delle
divisionipolitiche, un simbolo della
città,legatoaunmododi farecultura
e musicatutto meneghino.La pensa
cosìancheBassi.«Vecchionièdentro
l’ondadeiGaber,degliJannacci.Mila-

no nondimentica i suoifigli.Li ricor-

da confestival,gliintitolateatri risor-

ti, come il gloriosoLirico dedicatoa
Gaber.Il teatro-canzone e certeincar-
nazioni musicalicontemporaneeten-

gono conto di questimaestri ricono-

sciuti. Io sono pugliese,e dopotanto

girovagaresonotornatoavivereaFa-

sano. Maper me Milano restaun fa-

ro, più di Roma,troppodispersiva.È
unacittàstimolanteeaccogliente,do-
ve i sogni si possonorealizzare.Ci
sonopersonechefannosistemae ren-

dono ogni cosapossibile, comeAn-
drée RuthShammahconil Parenti».

La seratamilaneseè unadelle pri-

me tappenella tournée estivadi uno
spettacoloche toccheràmolte piazze
d’Italia.
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EMOZIONATO
Roberto

Vecchioni,

classe1943,
mitomilanese
oltredivisioni
politichee

generazionali:
«Latrasposi-

zione in teatro
di ciòcheho
scrittomi
commuove»
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